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Siamo giunti al termine del nostro cammino. Questo è un breve momento di saluto. Portiamo 

a casa questa immagine al di qua del Gave. All’inizio il fiume passava proprio là sotto la grotta. Siamo 
nella posizione giusta…  Ricordiamo questi giorni che sono stati per noi giorni di esperienza 
spirituale, d’incontro. Per qualcuno è stata la prima volta, forse non verrà o non potrà venire più. Ma 
possiamo portare a casa un ricordo davvero bello dei volti e delle persone, dell’intuizione che il 
fondatore dell’OFTAL, don Restelli, cento anni fa esatti, ha avuto. Solo in tanti così, solo con tante 
storie è possibile venire a Lourdes: “è meglio essere coristi che solisti”. È meglio essere una grande 
orchestra per suonare una struggente sinfonia. Questa è l’immagine vera della Chiesa che porta con 
sé tutti: dai bambini fino agli anziani, dai sani a quelli che sono ammalati, da quelli che iniziano a 
quelli che sono stati fedeli per tanti anni e di cui abbiamo celebrato stamani gli anniversari. Solo in 
un pellegrinaggio così tutto questo si realizza. Sarebbe bello che alla fine ciascuno consegnasse una 
piccola tessera di un puzzle per comporre la vera foto del pellegrinaggio. Dovremmo metterci tutti 
insieme per comporla: sarebbe molto più bella della grande foto di gruppo davanti alla Basilica. Ecco 
ognuno cerchi di comporre sempre da capo questa immagine, ricordandosi durante l’anno, parlandone 
agli altri.  

Se noi riusciremo ad essere uomini e soprattutto donne della Resurrezione, quelle che parlano 
bene, ecco noi potremo rinnovare questa esperienza invitando altri a tornare, ricordando questi giorni. 
È stato un pellegrinaggio abbastanza contrastato, ma forse ancor di più questa l’immagine della nostra 
vita. Il treno qualche volta si ferma e arriva 10 ore dopo l’orario previsto. Ricordiamo così questo 
pellegrinaggio. Per me è anche il primo con voi. Mi siete particolarmente cari, perché siete stati i 
compagni del primo pellegrinaggio da vescovo di Novara. Anch’io così vi ricorderò durante 
quest’anno davanti alla Madonna. Anche voi ricordatevi di me. Mettiamoci d’accordo: alle 9 e mezza 
ciascuno si colleghi attraverso l’invisibile rete della comunione dei santi e diremo un’Ave Maria per 
tutti quelli che sono stati a questo pellegrinaggio. Mi raccomando: anche tutti i ragazzotti e le 
ragazzotte. 

E arrivederci il prossimo anno a Lourdes! 
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